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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

«Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue»

Mc 14,12-16.22-26
Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la Pasqua, i discepoli
dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo a preparare, perché tu possa
mangiare la Pasqua?». Allora mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro:
«Andate in città e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua;
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro dice: Dov’è
la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli
vi mostrerà al piano superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì
preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in città,
trovarono come aveva detto loro e prepararono la Pasqua.
Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizione, lo spezzò e lo
diede loro, dicendo: «Prendete, questo è il mio corpo». Poi prese un calice
e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che non
berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo, nel
regno di Dio».
Dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi.

Oggi, celebriamo solennemente la presenza eucaristica di Cristo tra noi, il
“dono per eccellenza”: «Questo è il mio corpo (...) Questo è il mio sangue»
(Mc 14,22-24). Prepariamoci a suscitare nella nostra anima lo “stupore
eucaristico” (San Giovanni Paolo II).
Il popolo giudeo, nella sua cena pasquale, commemorava la storia della
salvezza, le meraviglie di Dio per il Suo popolo, specialmente la liberazione
dalla schiavitù d’Egitto. In questa commemorazione, ogni famiglia
mangiava l’agnello pasquale. Gesù diventa il nuovo e definitivo pasquale,
sacrificato sulla croce e mangiato nel pane Eucaristico.
L’Eucaristia è sacrificio: è il sacrificio del corpo immolato di Cristo e del Suo
sangue sparso per tutti noi. Nell’Ultima Cena questo venne anticipato.
Lungo la storia sarà attualizzato in ogni Eucaristia. In Essa abbiamo
l’alimento: è il nuovo alimento che da vita e forza al cristiano mentre
cammina verso il Padre.
Segue pag 2

Lunedì 3 giugno
Messa a S. Giacomo

7.30 +Truant Anita
+Lenardon Eligio

Martedì 3 giugno 7.30 Per i fedeli della parrocchia

Mercoledì 3 giugno 7.30 +Zilli Norina

Giovedì 3 giugno

7.30

++Truant Roberto, Anna, Luisa e
Rossi Renato

Venerdì 3 giugno

SS Cuore di Gesù

7.30 Per gli ammalati della Parrocchia
Comunione agli Anziani e ammalati

Sabato 3 giugno

Cuore Imm. Di Maria

19.30 +Truant Roberto
+Pasutti Bruno
+Lenardon Eligio
+Fornasier Elia

Domenica 3 giugno
X Tempo ordinario

7.30

10.00

++Tolusso Ottorino e Odiliia
+Sovran Lino
Ringraziamento per grazia Ricevuta



In Parrocchia

● BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE E DELLE CASE Dal lunedì al 
venerdì, dalle 17.30 alle 19.30 o su appuntamento Il diacono 

Mauro tel.3474423983: via Saletto

● Venerdì 7 giugno sarà portata la comunione ad anziani e 

ammalati. 

● Sabato 8 giugno nella Chiesa di S.Lorenzo martire di Rivignano 
celebreranno il loro matrimonio Marzia e Valerio (Agliardi). Ci 
rallegriamo con loro e ringraziamo il Signore per questa testimonianza 
del suo amore. Accompagnamo gli sposi con la preghiera.

● Ci stiamo avvicinando alla bellissima estate con le grandiose 

iniziative di “Coloriamo L’estate “presso oratorio Noi di Arzene. 
Prima settimana dal 17 al 21 giugno dalle 8.30 alle 17.00 

pranzo compreso, con un piccolo contributo per le spese. Sono 

invitati i bambini delle primarie e i ragazzi delle secondarie. 
Le altre iniziative per l’estate le trovate nelle locandine appese e nei 
fogli distribuiti con il mantello di domenica 26 maggio. 

● Continuano il progetto Gemma a sostegno delle mamme in 
difficoltà e la Colletta alimentare. Trovate il carrello presso il 

negozio Coop

In Diocesi

● Venerdì 31 maggio-domenica 2 giugno, presso il Residence 

S.Stefano di Bibione, weekend di formazione e condivisione 
per coppie sposi anche con figli. Tema «Artigiani dell’Amore» 
Servizio Diocesano Famiglia e vita. Info e iscrizioni telefonare 

a Luisella e Mario 3332719753

Collaborazione con il Comune

● Presso la Biblioteca di S.Martino sta per scoppiare l’estate. 
Prima settimana dal 10 al 14  giugno dalle 9.00 alle 12.00. “ 
Immaginario-laboratorio di circo” a cura di Sarah Ferretti. 
Iscrizione gratuita. Tutti invitati dai 5 ai 14 anni Le altre iniziative 
per l’estate le trovate nelle locandine appese e nei fogli distribuiti con 
il mantello di domenica 26 maggio.

L’Eucaristia è presenza di Cristo tra noi. Cristo, risuscitato e glorioso resta
fra noi, in un modo misterioso ma reale, nell’Eucaristia. Questa presenza
implica un atteggiamento di adorazione da parte nostra ed un
atteggiamento di comunione personale con Lui. La presenza eucaristica ci
garantisce che Lui resta tra noi e continua a svolgere l’opera della
salvezza.
L’Eucaristia è mistero di fede. E’ il centro e la chiave della vita della Chiesa.
E’ la fonte e radice dell’esistenza cristiana. Senza la vivenza eucaristica, la
fede cristiana si riduce ad una filosofia.
Gesù ci dà il comandamento dell’amore di carità, nell’istituzione
dell’Eucaristia. Non si tratta dell’ultima raccomandazione dell’amico che
parte e va lontano o del padre che vede prossima la sua morte. E’ la
conferma del dinamismo che Lui mette tra noi. Con il Battesimo
cominciamo una vita nuova, che viene alimentata per mezzo
dell’Eucaristia. Il dinamismo di questa vita porta ad amare gli altri, ed è un
dinamismo che va crescendo fino a dare la vita: in questo scorgeranno gli
altri che siamo cristiani.
Cristo ci ama perchè riceve la vita dal Padre. Noi ameremo, ricevendo dal 
Padre la vita, specialmente attraverso il cibo eucaristico.

Mons. José Ángel SAIZ Meneses, Arcivescovo di Siviglia
(Sevilla, Spagna)

L’Eucaristia ci spinge a un 
amore fortemente impegnato 

per il prossimo, perché non 

possiamo veramente 

comprenderne e viverne il 

significato se teniamo chiuso 

il cuore ai fratelli, 

specialmente a quanti sono 

poveri, sofferenti o smarriti 

nella vita.

Papa francesco
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